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POLI BORTONE: SERVE REVISIONE STORICA, CHIEDEREMO 

UN RISARCIMENTO IN DIGNITA’ PER I CADUTI NEL 

MERIDIONE PER L’ UNITA’ NAZIONALE 

 

Il federalismo e le celebrazioni dell’ Unità d’ Italia (e in forma sia pure 

parziale, ma non meno incidente la manovra) impongono una 

riflessione attenta e un approccio laico alla storia del Mezzogiorno. Io 

Sud insieme con tutti coloro che vorranno starci, chiederà al 

Presidente della Repubblica di conferire un riconoscimento visibile al 

Mezzogiorno in virtù dei tanti morti meridionali vittime di quella 

guerra civile che portò all’ Unità d’ Italia. Non chiederemo un 

risarcimento danni in danaro, ma semplicemente in dignità. I 150 anni 

dell’ Unità d’ Italia possono essere celebrati in maniera condivisa solo 

se si vorrà avviare una rilettura  storica degli eventi tragici che a 

quella unità portarono, attraverso documenti che stanno riaffiorando 

nell’odierna letteratura meridionale; eventi che non sono scritti nei 

libri di storia, ma della cui conoscenza i giovani soprattutto 

meridionali debbono appropriarsi per sentirsi orgogliosi delle proprie 

radici geografiche e culturali.  

E mentre Io Sud, lotta per salvaguardare l’unità nazionale pur nel 

rispetto della dignità del Meridione, al Nord i segnali di secessione  che 

vengono da un partito all’interno del Governo, sono sempre più chiari 

ed evidenti. E’ assurdo, quanto accaduto in Veneto dove il governatore 

Zaia avrebbe preferito ascoltare il Và pensiero piuttosto che l’inno di 

Mameli. Tutto questo accade in concomitanza con le  celebrazione per 

il 150 imo anniversario dell’ Unità d’ Italia, e a tutto questo noi di Io 

Sud diciamo  ci opponiamo con vigore.  
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